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IL PftOCESSO PIGNAT C:ONTIIO IL « CIOIIÎ ALIi: W UOIIVE 
(IXSeisocoxxto s tencg 'xaf ico) . 

Ftnv diill'udiensa porn del SO gennaio 

La dapoaizlgne Frannesohinis 

Pres ,-r-. f» prestare gmramunto al-
l'avy..Frànoe80hinÌ3. òli domanda se il 
testo 'quale presidente della Comissaria 
Uceellis esaminò tutti i deoumentl pre­
sentati dalle oouoorrenti alla grazia in' 
detto istituto, e pal-tioolarnientB se vide 
Vn certIBóato del primo oorso comple­
mentare'della fanciulla Pig'nai. 

Franooichinis '— Sissignore. 
Pres. — Domanda se il teste ha 

espresso ti proprio dispiacere al dottor 
Braida per ii concorso di Pignàt alla 
grazia prevedendo, la.cagnara che si 
avrebbe Catta io caso di nomina. , 

f'rance'sàhinis -~ Davo spiegare: al­
cuni giorni prima che la Comi^sarla si 
radunass.e per deciderò su questo con-
dorso ' andai dal collega Bi-aida e li 
tenni. presso a poco questa discorso: 
Ho esaminato i titoli e mi pare a>ere 
la flfilib dell'assessore Pignat indubbia­
mente, maggior, titolo doila altre oon-
corredti. Il signor Brada mi rispose 
d'essere perfettainente il'accordo con 
me. Io Don potei trattenermi dal ' dirò 
òhe ciò mt dispiaceva, non perchè la 
ragazza avesse meritato, ma perchè m'im-
magmUvó éh'e i partiti politici, per es ; 
sére il Pigiiat assessore comunale si 
sarebbero scatenati contro di lui : come ' 
difaltl'è avveauto. Braida mi rispose: ! 
non è una buona l'agioue perchè chi 
si, sacrifica per il paese non abbia di­
ritto come un cittadino qualunque di 
una grjzia. Dopo di ciò avvenne la di; j 
s'òukiQBo àll^ Comissarià e s! votò come . 
è' nót'ói;'-' . • ' , •. 

Prfii. -^ Domanda se cercò di dis | 
auadÀre il Pi'giiat dal concorso. '. 

. Fraticisiihinis — Ricordo di aver ' 
d$Uo al Pignat prima di esani nare i 
éértiSòati; badi che qualunque certifi­
cato' per quanta buono non basterà 
purtroppo nella vita pubblica à garan­
tire da icritiche. Pigoat rispose che non 
aveva paura, che le sue condizioni 
^nanziarié- gli davano diritto a concor-
rere,-e alloca io gli risposi che con-
eo'rresse- pui'e, 
. Pagani Cesa —- Domando se questo 
colloquio, ab.bia avuto lupgo prima di 
é,Jlabinî ;p• l'certificati. 

JV«n^icAmiV,— 0 prima o il giorno 
oh9':(ani)éro'presentati siccome questi 
documenti si , pj-.e^eRtano spesso inter-
polàtamenib quiadV-ncn potrei, dire il 
giorno precisr». Cento, è che l'esame 
del'docamebt!,.,|'bo .fatto duo o tre 
giorni prima della deliberazione. 

Privimi Cesa — tjon domando quando 
!|ia avi^enuto l'esame. dei documenti: 
lei ha.detto che' prima di averli visti 
ha fatto quel discrso ai Pignat, do­
mando se conferma. 

Franceschinis,—; Ifosso rispondere 
che l'osservazióne l'ho fatta com^ a-
mico ad amico ma dirle di non aver 
visto. prima quei documenti . anziché 
quelli delle altre concorrenti, non posso 
proprio assicnraré. 

Pres.. — SI informò presso il segre­
tario Balli'ni circa la clausola dell'età? 

Fratyiffschinis — Ho, parl(ito col 
segrètEJrio Ballini e con altri, ma ho 
valuto verificare i precedenti e l'in­
terpretazione .della frase dei dodici anni 
Beoòpdoju coavinzidne assunta era di 
Includere, tu'tP il 12. anno, non repu­
tarê ! giusto 4>' confiscare il diritto di 
qòn!;Qi;rere> ad. una fanciulla che non 
ijjlii, compito il 13 anno. Credo che 
Cjifalphè' ftitt'o. collega, della commis-
s.arià abbia assunto informazioni, erodo 
ij Braida,, 

Pagani Cesa — Domando che pre­
cedenti abbia verificato il teste per 
dai-e questa interpretazione al regola­
menta, . 

Fràìiceschinis — Io ho osservato 
due precedenti uno molto vecchio che 
risale al 43 o, 50; ora mi sfugge il 
nome. . , 
'.Pagani.Cesa — Sarà Trevisini, 

Francésàliinis — Ed uno piti recente 
di usa certa Asquini dell'pttantotta o 
dèll'ottantanave., Questi precedenti li 
ho verificati io.atesso ,sni registri. 

Pagani Cesa — §1 tratta di, registri 
eguali 'a' quello ijui presentato. 

Franoefc/iinis — Per. quanto ricordo 
erano, dello stesso tipo, solo c'è la dif­
ferenza ohe quelli erano legati in un 
volume. 

Pagani Ces,a,— E quanta all'età. 
Francéschinis •— Le due ooncor-

correhti in questione avevano sorpas­
sato i dodici anni.. 

Caporiacco •—< Ma avevano oltrepas­
sato i dodici anni nel giorno del coD-
oorso 0 dell'assegnazione del posto? 

Francesehinìs — Mi pare nel giorno 
dell'assegnazione del posto. 

Pagani Cesa — Ha trovato no.i3un 
caso contrario? 

Ffancssohinis — NoU'atto è deter­
minato soltanto la data della nascita e 
la data del concorso insieme alla vo­
tazione deliberativa della Gomisiaria. 

P igani Cesa — Ma ha veduto i casi 
di fanciullo non ammesse in seguito 
all'età superata? 

Franoeschinis — Nessuno. l'aoova 
parlo della Oomissaria quando venne 
prescelta la Pigiiat, il sonatore Pecilo, 
e mi constava ohe il Pecile a,veva 
come mio antecessore nella presidenza 
accettato la massima anche ora da noi 
accolta quando si ora trattato della no 
mina delia Asquini. Io non.hn areduto 
opportuno di sollovare eccezioni in que­
sto caso. 

Pagani Cesa ~ Noi rispettiamo le 
convinzioni ma domandiamo come il 
teste è venuto a questa interpretazione. 

Franoeschinis. — Devo richiamare 
un fatto precedente: trattandosi di no­
minare a,scelta un maestra, fui intera 
pellato se considerassi come un impe­
dimento l'avere oltrepas.tato i trenta, 
cinque anni prescritti nel mese di gen­
naio, mentre il concorso era in giugno 
1902, essendo che .il regolamento > sta­
biliva non dovere l'eletto aver supe­
rato il 35° anno di età Io risposi che 
non intendevo di confiscare il diritto 
di concorrere in questo caso a chi a-
vesse i titoli e i meriti richiesti, sem­
pre salvala prossima deliberazione della 
commissione. 

Kicordo poi ohe la Commissione votò 
. poi all'unanimità .secondo il mio senti-
; mento. . i 

I Pagani Cesa — E la questione è 
'. finita qui! 
1 Francéschinis —- Presso il Consiglio 

comunale forte di questa deliberazione 
delia Gommi.s3iane esposi il. mio con 
vincimento di non confiscare un diritta 
per.qualche mese io più dei 35 anni, 

• convinzione divisa credo dal dott, Bali 
lini che è da 35 anni segretario in 
questo Comune, e da altri. 

Però in Consiglio comunale su pro­
posta doll'avv. Schiavi che non si do­
vesse d'ire una interpretazione cosi 
larga contro il regolamento, si. diede 
in parte ragione a Schiavi e in parte 
torto porche si votò coatro la mia idea: 
non perchè il regolamenta parlasse di 
35 anni, ma perchè diceva esplicita­
mente non superato il 35° anno di età. 

Invece il regolamento Ucoellis dice 
non superato il 12* anno di età In 
Ogni modo il Consiglio comunale diede 
torto alla Commissione. .R'cordo che 
una dalle concorrenti, la Corvetta Palli) 
non aveva cqmpiuto i.lO anni di per­
manenza a Udine; e anche a questo prò 
posito il dott. Ballini mi disse, essere 
uso prendere come compiuto tutto l'anno 
in corso. Quindi questa era favorevole 
alla Corvetta. 

Pagani Cesa — Come era composta 
Is commissione consultiva per il mae­
stra comunale? i 
- Franoeschinis — Della commissloue 

stata nominata dalla^ Giunta facevano 
parte i prof.-Gervaso, Tarabars, Laz 
zàri. Rovere, ed io. 

Bertacioli -^ Dunque, meno l'asses­
sore, tutti i membri erano governativi; 
la decisione è Intervenuta il 3 agosto. 

Franoeschinis — Alla seduta non 
intervenne l'assessore. 

Bertacioli — Invece la questione 
della Pignat è venuta in campo il 26 
settembre, e fu adottata questa giuri-
spriidenza. Ora la deliberazione del 
Consiglio comunale riguardo al mae­
stro, ohe avrebbe modificato la inter­
pretazione ha avuto luogo il 13 ottobre 
dopo cioè che la deliberazione ora 
stata presa nei riguardi della Pi<^nat. 
B questo è imnortante. 

Francéschinis — Sì noti che ffel 
comune di Udina vale la stessa consne 
tudine. Anche negli atti di stato civile 
sioèl si consî dera l'età di dodici anni 
finché.non' si siano bòinpiuti i tredici.' 

•^ ciò per i certificati di morte eoe. 
l̂ d ho saputo anche che questa dispo­
sizione trova la sua corrisdondenza in 
una legge dello Stato circa le pensioni 
peroni le frazioni d'anno non si contano. 

Bertacioli —• Il toste ha parlato an-
':che col provveditore agli studi e con 
altri di simili oasi? 

Fvancesohinis — Devo dire ohe ho 
parlata col provveditore, e con dei prò 
fessori a proposito della nomina del 
maestro De Cacava, e mi risposero che 
;era l'unica volta che un Consiglio oo-
jnunale dava un'interpretazione cosi re­
strittiva a una disposizione simile: que­
sto mi disse Vei provveditore Gervaso-
ed il prof. Tambara. 

Sertaoioli gresaatn due deliberazioni 

relative alla Trovistni e alla Asquini 
por la loro ammissione all'Uccellis 

Pagani Cesa — Domanda di pren 
dere visione dei documonli prima che 
vengano letti dalla P. 0 Dn.*id«ra sa­
pore perchè in questa dichiarazione 
venne omrana.sa la.data deil'Utanza. 

Francéschinis — Si trova cosi noi 
vecchi registri; gli estratti sono fatti 
dal segretario e firmati dal'presidente. 

Intervengono delie spiegazioni riguar 
do alla forma dei documenti e riguardo 
alle date delle istanze e delle acoetta-
zioni che non risultano dal registri. 

Franoeschinis —Credo sia • neces­
sario richiamare tutti i registri e i 
documenti. 

Pagani Cesa — Chiede 'quale sia 
la distanza fra la data del concorso 
il termine perentorio delia'decisione, 
il tempo che passa fra questo a la data 
dell'assegnazione. 

Franoeschinis — Dipende-dalle cir­
costanze 

Pagani Cesa — Prenda atto, can­
celliere,- di questa risposta. 
. Pres —• Domanda se in commissione 
furono presentati e posti a disposizione 
tutti i documenti e certificati delia 
Pigiiat e fra questi quello della scuola 
complementare. 

Franoeschinis — Risponde afferma­
tivamente. Io esposi per. disteso tutti i 
documenti facendo notare le differenze 
di classificazione fra un certificato e 
l'altro. 

Pagani Cesa -r E non ha osservato 
la decrescenza delle classificazioni della 
PignV? . . , , . . 

Fràìiceschinis — Si, la ho osservata 
questa decrescenza ed abbiamo anche 
discusso in Comissaria sopra di ciò. ca­
vandone quindi che la Pignat aveva 
più stadio e maggiore intelligenza della 
Pettoello, calcolata la differenza di età 
e di classe, nonché, il fatto che la Pi­
gnat ha frequentato una scuola pub­
blica, mentre la Pettoello ha frequen­
tato una scuola privata, cioè il Collegio 
Ucoellis. 

Si fa un po' di discussione. 
,6irardini — Ma l'essenziale resta 

che la Commissione ha vagliato tutti 
questi documenti compresa qu êllo della 
scuola complementare. 

Francéschinis — Trattandosi poi dì 
questiono delicatissima si votò a schede 
segrete come prescrive lo Statuto, 

f. M. desiderebbe. vedere le classi-
: ficazioui di due corpi corrispondenti 

delle due concorrenti, cioè .della se­
conda classe elementare. 

Franoeschinis dà spiegazioni sulla' 
po.ssibiiità che non vengano prosentati 
gli ultimi certificati di studio, se la 
scuola frequentata è lontana dal Co­
mune 

i Pres. — Passiamo a quanto si è di-
' sc.ussa in Comissaria, sulle condizioni 
i eóonomiche dei due concorrenti, 
• Frat^cesohinis — In realtà sono state 
I escluse delle concorrenti per diverse 
1 ragioni (enumera queste diverso ra-
' gioui) Erano restate soltanto tre con-
; correnti di cui una fu anche esclusa 

per non aver compiuta 10 anni di per­
manenza nel Comune. . 

Quanto alla famiglia Pettoello, cal­
colati gli stipendi, U indennità, le com­
petenze diverse dei genitori, si poteva 
calcolare un reddito professionale da 
3400 a 3600 annuale. 

Quanta a benemerenze dei gnnitori, 
! il padre ha la medaglia al valor mili-
j tare; hn fatto la campagna del 67 dovei 
: è stato ferito. 
I Per quanto riguarda Pignat, lo sue 

condizioni di famiglia ci sono risultate 
queste : mógliB, 4 figli di cui il mag­
giore- ha 14' anni, deve mantenere il 

, padre e la madre di 66 anni, non ha 
I beni di fortuna e ritrae la vita dalla 
\ professione di fotografo - per cui però 
I ha uno stipendio con interessenza che. 

non supera mai lo sette lire al giorno. 
B:inemeri^nze patriottiche il Pignat non 

pnò averne essendo nato nei '64 non 
ha preso parte a campagne ; ma oonsi-
dero un merito sacrificare tempo e at­
tività per la cosa pubblica. 

Pres. — SI domanda se dopo letto 
l'articolo incriminato abbia detto «di­
cono bene persino di me, pur di dir 
male di Pignat, però lo diffamano a 
torto », 

. • Franoeschinis. —• Conferma e di­
chiara che l'impressione della diffa­
mazione l'ha ricevuta da ciò che si 
accusava Pignat d' aver nascosto uq 
documento. 

Bertacioli. — E ohe la frase si ri­
ferisce al. Pignat è stata impressione 
di altri? 

Francéschinis — Naturalmente: per 
esempio di Mmisini. 

La mia impre.<3ione subiettiva è an­
che ora che il Pignat sarebbe stato un 
birbante a nascondere il famoso docu­
mento perchè avrebbe ingannato la 
Comissaria. 

•Pres —. Sa ella che la « Piccola 
Patria » abbia isinuato del dubbi sul 
forno cuoperativo di cui era coopera­
tore Pignat? 

Francéschinis — Posso dire molto 
poco su questo. Soltanto una volta' il 
Pignat ha pagato nel mio studio certi 
conti di fanne dicendo malinconicamente: 
ecco quello che si guadagna quando gli 
altri hanno rubato. 

Pres. — E riguardo all'onestà del 
Pignat? 

Francéschinis — Anche gli avver­
sari politici lo dicono superiore ad 
ogni sospetto; mentre l'impressione 
degli articoli era che si volesse far 
credere che aveva dato mano a- rubare 
anche lui Non c'erano parole precisa­
mente diffamatorie, altrimenti avrebbe 
dato querela, ma s'insinuava itn dubbio 
sull'onestà 

Pres. — Ha letto l'articolo della 
. • P ccola Patria » dei 16 marzo 1902 ? 

Francéschinis — Preferirei non ri­
spondere a questa domanda. Appena 
letto l'articolo a me ed agli amici pas-
s.irono per la testa due nomi col ri­
cordo di una scenata avvenuta poco 
prima in un teatro. E' stato u><. articola 
deplorato profondamente da chiunque 
aveva senso di delicatezza e di onestà. 

Spiega quindi come si dovevano ar­
guire i nomi dalle frasi e dai momento 
della pubtilioazione. 

Si prendono accordi circa l'audizione 
dei testimoni e si sospende l'udienza 
quasi allo ore 18, rimandando a domani 
alle 14 il fine della deposizione doll'avv, 
Francéschinis. 

Udienza ant, del giorno SI. 
La sala è gremita fin dalie 9 e 

mezza Molta gante ocoupa pura l».qala 
di mèzzo e si miiove lungo i corridoi. 

L'udienza è aperta alle 10 e 10. 
Il Pres. domanda alle parti che,si 

indichino i testimoni che si potrebbero 
assumere questa mattina e in giornata 
pei' mettere fin da questo momento in 
li'oortà gli altri. 

Pagani Cosa prega di assumere 
prima l'on. Pascolato che sta poco 
bene e deve ripartire alle U. 

Il Pres, acconsente. 

La deposizione Pascolata 
Pres. — Si domanda quali informa­

zioni alla può dare sulla fama s l'onestà 
del Furlani. 

Pascolato — Io l'ho sempre ritenuto 
persona onestissima e di fama rispet- . 
tabile e rispettato da tutti. Almeno... 

Pres. Domanda se la sua relazione '. 
con Furiaci data <Ìa molto tempo. i 

Pascolalo — Da oltre venti anni fa, ! 
quando ora a Venezia alia redazione 
ÌM'Adriatico. Deve essere venuto a 
Venezia verso l'SO. Non ebbi con lui 
rapporti intimi, anche perchè non mi­
lito nei oampo del giornale di cui egli 
ora allora redattore, ma come giorna­
lista ho avuto sempre buonissima opi­
nione dì lui. 

Pagani Cesa — E sa ohe questa sua 
opinione fosse anche generale a Venezia? 

Pascolalo — Nou ho mai sentito dir 
male del Furiaci nel tempo che era a 
Venezia. Dopo so di disgusti e di at-

• triti, ma non conosco bene i fatti. 
Pres — Aveva il Furlani facilità di 

scrivere articoli ingiuriosi e diffamatòri? 
Pascolato — Non mi consta. 
Pagani Cesa — Desidero sapere se 

il comm. Pascolato sia deputato, della 
Regione, so si interessi dei giornali 
delia Regione stessa e so ha avuto 
occasione di rilevare che la stampa 
cittadina di Udine è armata da una 
parte e dall'altra accanitamente. 

Pascolalo — Quanto a giornali, segno, 
oltre quelli della Capitale, quelli della 
città ove abito, Venezia, e tre o quattro 
giornali del Friuli, essendo di Spilim-
bergo, ed arendo quindi Interesse ad 
aver notizie del Collegio e della Pro­
vìncia. Cosi vedo la < Patria del Friuli», 
il «Giornale di Udine», la «Piccola 
Patria», ed anche il «Friuli». Non li 
leggo tutti i giorni 
giornali. 

Pagani Cesa — Avevo -lomandato 
se conoscendoli poteva diro che qui la 
lotta è accentuata. 
• Pascolato —• Piuttosto vivace; ape-
ciaiméute m questi ultimi tempi ci sono 
stato polemiche anche brillanti. 

SI lascia il toste in libertà. 
%P. M. — Presento dei documenti por­

tati dai segretaria B illini secondo l'or­
dinanza di ieri, tra cui il certificato 
della seconda classo della Amalia Pi­

gnat; certificata che porta una mèdia 
di 10 su 10. 

Bertacioli lo fa notare, perchè ieri 
il P. M aveva domandato la ragione 
per cui non si orano presentati dei do­
cumenti per la stessa classe delle duo 
concorrenti Pettuello e Pignat. 

La deposizione Chiesi 
S'introduce il teste onor. Gustavo 

Chiesi. 

Dopo le solite domande e il giura­
mento il Presidente domanda se sa 
che il Furlani fossa in buoni rapporti 
con Dario Papa e se da questi avesse 
avuti conforti e sussidi. 

Furlani interrompe vivamente. 
Pres. (a Furlani). La prego di non 

esternarsi in nessun modo. 
Pagani-Césa. — Desidero che prima 

dell' interrogatorio .-su questi fatti, si^ 
udito r imputato. Faccio formale istanza 
cho sia fatto ritirare il testj^àtìo.-.'per,-
chè l'imputato ha diritto dil'ìlltcìiidèrsi 
su fatti nella vita precedente. • . 

Il testo si ritira. 
Il Pres. interroga il Furlani sui suol 

rapporti con Dario Papa o sui sussidi 
che ne avrebbe ricevuti. 

Furlani. — lo andai, a Milano nel 
89 dopo avere lasciato r«Adriatico» 
giornale progressista - monarchico ed 
entrai nella « Lombardia » . anch'essa 
progressista - monarchica diretta dal 
Comandmi, più tardi deputato. Allora 
fai in ottime relazioni con Dario Papa 
che dirigeva l'< Italia» monarchico 
poco avanzato. Io ero alla «Lombardia» 
giornale meno avanzato, 

Fra me e ' lui c'erano rapporti di 
collega e non gli devo nessun sussidio 
e soccorso di nessuna specie. Daria 
Papa era stato monarchico sino al­
l'abbandono doli'« Italia » perchè piìi 
tardi fondata la nuova < Italia », entrò 
nel partito repubblicano, ed io fui 
chiamato a sostituirlo nel suo vecchio 
giornale. 

Il Papa non aveva niente contro di 
me, ci continuavamo a, salutare.. Tutto 
il mondo giornalistico milanese era 
tranquillo su tale questiona. Il fatto 
era che il proprietario dell' « Italia » 
non voleva che ii giornale diventasse 
rep'jbblicano. Il rancore contro di me 

- nacque dal giorno in cui io sostituii il 
Dario Papa nel suo giornale, perché 
pare cho egli non volesse. Dopo sei 
mesi pubblicò l'«Italia del Popolo» 
giornale interamente repubblicano di 
Milano, 

Ognuno poteva continuare per la sua 
strada. L'attrito c'era perchè il Dario 
Papa aveva sempre l'idea di ammaz­
zare il suo vecchio giornale. All'asso­
ciazione della stampa avevamo alcuni 
amici comuni come Aristide Pollastri, 
che si proposero di rappattumarci, col 
portarci ambedue candidati al Consiglio 
direttivo dell'associazione Allora Dario 
Papa pubblicò un traffiletto ferocissimo 
contro di me in cui c'erani^ parole 
violenti e volgari, Io gli risposi ma 
sompre molto meno, ferocemente di lui, 
anche perchè lui era fortissimo, io ero 
più giovane e nuovo di Milano, '̂ i fu­
rono due 0 tre articoli e la cosa fini 
cosi. 

Pres. ~ E questi articoli intacca­
vano la persona? 

Furlani — Sissignore — Diceva per 
esempio; vuol fare la mia scimmia; 
mopto di fame ecc. I testimoni ver­
ranno a dire che sì aveva un'altra 
opinione di me ci/me cittadino o come 
Vtomo privato. 

Pagani Cesa — Dario Papa è stato 
in America, ' 

Furlani — Prima egli era M'Arena 
di Verona poi al Corriere della Sera. 
Poi fu in America. Quindi fu ai gior­
nale l'«Italia» col Bollafio e il depu­
tato Pavesi di Milano. Allora era contro 
il < Secolo ». 

Pagani Cesa — Il Furlani ha ac­
cennata all'uscita del Dario Papa dal­
l' < Italia » monarchica per una que­
stiona avuta col proprietario. 

Furlani — Il Papa era divantato 
onestamente, liberamente repubblicana 
anche contro 11 suo interesse. 

! Il proprietaria del , giornale certo 
ma vedo questi ! Attilio Manzoni aveva speso centomila 

lire per avaro il giornale che voleva 
fosse progressista e non repubblicano. 
Cosi fu costretto a liberarsi dal Dario 
Papa, K allora vi fu una causa civile 
e specialmente ricordò una polemica 
tremenda in cui fui preso anch'io come 
parto secondaria. 

Pagani Cosa — Ella ha accennato 
alla proposta del Pollastri di portare 
Lei e Dario Papa insieme candidati 
all'associazione della Stampa. C'è stata 
votazione ì 
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Furiarli. — Lui è riusoìio, io dopo 
di lui restai fuori. Io non avevo bri­
gata presso gli amici nà m'oro curato 
10 nessun modo, 

Pagani-Cesa. — Dunque è falso ohe 
il Furlani abbia avuti sttasidi e soccorsi 
dal Papa. 

Continua la deiistlzlane Chieii 
S'introduce di nuovo il tosto onor, 

Oustavo Cbieii. 
/Ve«. domanda so. sa.quali rapporti 

vi fossero fra Dario Papa e Furlani e 
di favori e sussidi ricevuti da que­
st'ultimo. 

Chiesi. — Eeoo ; Fra Darle Papa ed 
Furlani, prima olio questi andasse al­
l'«Italia» i rapporti erano amichevoli 
anzi il Furlani mostrava sempre una 
grande ammiraisione per Dario Papa 
che chiamava suo maestro, Andavano 
insieme a colazione, e al caiTè la sera, 
più che oolleganza'era amicizia. Quanta 
a sussìdi non posso dirle nulla perchè 
aon so. 

Pres. — Sa niente il teste di dis­
sidi avvenuti per essere stato il Fur­
lani assoldato da un giornale? 

Chiesi, — La questione è diiferonte. 
Dario Papa dirigeva 1' < Italia > di Mi­
lano, questo giornale aveva al seguito 
una frazione di moderati liberali, di­
versi da quelli della «Persavoranzai 
e in contrapposto al «Corriere della 
Sera». Ora avvenne l'evoluzione di 
Dario Papa verso ti radicalismo e poi 
al repubblioanismo, evolu^tione che si 
accentuava giorno per giorno, Avvenne 
00 fatto. Dario Papa iti un banchetto 
fra i deputati francesi, belghi, eoe. fece 
una dichiarazione nettamente repub­
blicana. Nel domani l'impresario, che 
por vicende ammioistratire era dive­
nuto proprietario di questo giornale, 
chiamò Dario Papa e gli dlssH : questo 
giornale repubblicano uon serva più ai 
miei scopi, avendo io bisogno che entri 
in famiglie facoltative. Dario Papa che 
aveva avuto la piena direzione morale 
del gioraaleggli li-ipose : Ma io noo vo 
lo cedo per i vostri cerotti. Ma il Da­
rio fu costretto ad uscire. SenoDchè il 
ManKoni, assuntore' di quarte pagine 
di giornali, e nello stesso tempo spac­
ciatore dì specialità farmaceutiche, 
chiamò varii giornatisti a dirigere que­
sto giornale, da Roma e da altre città. 
Ma nessuno, sentito com'era la que­
stione con Dario Papa, volle assumere 
la direzione. 

•S'inonchè il Furlani, a cuor leggero, 
dati anche i sol rapporti d'amicizia con 
Dario Pap'i, assunse la direzione del 
giornale, e subito gli diede un' impronta 
diversa da quella che aveva ultimamente 
con il Papa'. Questo fatto produsse pes­
sima impreisione nel mondo giornali­
stico milanese e fu considerata anche 
poco corretto. Io tolsi il saluta al Fur­
lani, 

furlani (interrompendo vivamentn) 
~ Me lo rendeste a Roma, e del resto 
del vaatro saluto m'importav,i poco. 
Avete detto delle cOse inesatte; nessuno 
mi ha tolto la stima, 

Pres. richiama all'ordine l'imputato. 
Furlani continua ad interromperei 
Borciani (al Pres) — Prenda un 

provvedimento altrimenti ce ne andiamo. 
Chiesa — Gli amici di Dario Papa, 

Fontana od altri, restarono disgustati, 
io non jpi ricordo se a Roma od al­
trove io^bbìa salutato' il Furlani, certo 
In quel perìodo io non lo salutavo. Quanta 
agli altri non posso dire. 

Borciani, — Perchè il fatto del Fur­
lani ha recato que'̂ ta pessima impres 
sloae? 

Chiesi — Perchè in realtà Dario 
Papa era cosi sbalestrato sulla strada 
pur essendo anche attimalalo, mentre 
ae il Manzoni non avesse trovato per 
sona ohe lo supplisse, avrebbe dovuto 
piegare alle esigenze di Dana Papa; 
cosi il Furlani danneggiò anche mate­
rialmente il Papa. Mentre un altro chia­
mato tolograflcamente da Roma dopo 
udito da me e da Dario Papa come 
stavano le cose se ne tornò dicendo 
anche al Manzoni il fatto suo. 

Berlacioli — Dunque l'impressione 
è questa: che una persona amica che 
aveva buoni rapporti con Darlo Papa 
non poteva accettare la-Direzione del­
l'* Italia » senza fare un atto scorretto 
verso di lui. 

Pagani Cesa — Sì fa spiegare di 
nuovo V fatti. 

Chiesi — Il Papa aveva assunto 
piena libertà di dare l'indirizzo del 
giornale, il Manzoni con altri doveva 
sovvenire il giornale per la diverse 
spose. Il Manzoni deve aver ragionato 
che dei repubblicani non comprano 
profumerie, invece se io faccio un gior­
nale por la gente benpensante io vendo 
i miei articoli. Nella direzione voleva 
comandare lui. In oomplasso è certo 
che se il Furlani non avesse sostituito 
il Papa nel giornale, il Manzoni avrebb,e 
dovuto cedere alle condizioni doman­
date dall'ex direttore. 

Pagani Cesa -^C'it stata «ausa, sen­

tenza di giudice por ani il Papa ha 
dovuto usoire dall'* Italia!» 

Chiesi — Credo oi ala stata una ci­
tazione perchè il Manzoni voleva o so­
spendere Il giornale o liberarsi da 
Dario Popa. 

Bertaoioli — Dunque dal testimonio 
ai ricava che Dario Papa pensava cosi : 
poiché nossun galantuomo accatterà..., 

Furlani protesta 
Bertaoioli.:. il giornale dovrà o ces­

sare oppure rlas.iumei'e il direttore di 
prima. Il caso B'urlani dunque è un 
oano di Krumiraggio. 

Pagani Cesa — S\ tratta invaofe di 
un boicottaggio. 

Pres. — Ma questi sono apprezza­
menti cho non posuo permettere. 

Bertaoioli — Prego di mettere a 
verbale le testuali parole: impressione 
pessima che un amico avesse potuto eco 

Chiesi (risponda alla P. C.) — La 
e Lombardia » diretta allora da Alfredo 
Comandini era radioalissima, più del 
< Secolo », Il B'urlanl ora redattore capo. 

Furlani — Denega quanto al colore 
del giornale, E domanda se nel tempo 
in cai egli era alla < Lombardia i non 
si era fatto il primo passo verso la 
conciliazione col partito moderato a 
Milano. 

Chiesi — Non ricorda, 
Pres. — Ci furono polomicbe. 
Chiesi — Dario Papa più tardi pun­

zecchiò varie volte il Furlani e mi p^re 
ohe questi lo mandasse a sfidare, 

Furlani — No. 
Pres. — B si tentò una oonoiliazlone! 
Chiesi — Non credo. Le lettere pub­

blicato all'indirizeo del Furlani erano 
vivacissime, abbastanza ingiuriose (die­
tro domanda di Ctirardini). L'<Italia» 
dopo lasciata da Dario Papa era mo-
derata o come si, direbbe ora foi'oalola. 

Borciani — Domanda so il Direttore 
che ha firmato il giornale viene di con-
suotudine ad assumere ogni responsa­
bilità diretta. 

Pagani Cesa — Mi oppongo alla do­
manda se non si tratta di pura respon­
sabilità cavalleresca. 

Boroiani — Responsabilità morale 
s'intende. 
. Chiesi — Naturalmente il direttore 
deve rispondere di tutto quello che si 
pubblica sul giornale in qualunque sede 
e in qualunque mudo. Cioè di fronte 
a vertenze cavalleresche possibili di 
frante alia legge se intervicnoj davanti 
a tutti insomma; sono giornalista da gó 
anni e non ho mai rifiutato nessuna 
responsabilità davanti a Corti d'Assisi 
à Tribunali, a Tribunali Militari, mai. 

Pagani Cesa — Sa che Dario Papa 
nel suo nuovo giornale avesse pole­
miche con altri, per esempio uon To­
relli Violler? 

Chiesi — Ne ha avuto anche nel­
l'i Italia» prima dì fare la sua evolu­
zione. 

Viene lasciato libero con riserva il 
teste Ghie,ii. 
La deposizione del pubbiJoistA Zorzi 

Zani. Crede ohe i rapporti tra Papa 
e Furlani siano stati buonissimi anche 
dopo uscito il Furiali! dalla « Lom 
bardla». Non crede che questi abbia 
avuto dei sussidi. Sa soltanto che'ebbe 
a scrivere delle lettere a Dario Papa 
per interessarla a trovargli un posto, 

I rapporti con Papa furono troncati 
assolutamente quando il Furlani lo 
sostituì all'* Italia ». ' 

Ricorda il Congresso della pace a 
Milano dell'89 e il discorso repubbli­
cano di Dario Papa, 

I! proprietario Manzoni se ne lagnò, 
troncò le sue relazioni amichevoli col 
Papa espresse la volontà di non volere 
un giornale repubblicano. Il Papa era 
disposto ad andarsene purché il gior­
nale non cambiasse calore. Non si ac­
cordò co' proprietari e quando ùsci, 
tutta la Redazione Io ségni II Man-' 
zonì offerse al Bstcredi, al Mantegazza, 
a Leone Fortis, la direzione, ma questi 
rifiutarono. 

Pres. — Sa di polemiche avvenute? 
Zorxi — Solo più tardi dopo sei mesi, 

quando usci l'< Italia del Popolo». 
Pres. — Sa di tentativi di avvicina­

mento? 
Zurli — Non ho mai sentito parlare, 

ma non posso escluderò. So che < Dario 
Papa» contava sulla solidarietà pro­
fessionale dei suol colleghì perchè non. 
assumessero la Direzione dell'» Italia » 
l'impressione del mondo giornnlìstico 
fu pessima per il fatto del Furlani 
anche per i rapporti precedenti fra i duo. 

Furlani domanda se gli ha levato 
it saluto. 

Zorsi — Come amico di Dario Papa 
e come danneggiato nei mìei interessi 
uscii anch'io dal giornale, Non ricordo 
se poi vedessi il Furlani. Però io non 
sono mai siato uomo di parte e col 
tempj si trovano sempre delle atte­
nuanti. Se salutavo il Furlani fu certo 
con freddezza. 

Deposizione Bignami 
Viene introdotta il cav, fiigoami re­

dattore del!» « Perseveranza », 
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Bignami non crede che il Furiant 
abbia mai aollaborato con Dario Papa 
in nessun giornale. Ha assistito allo 
svolgersi della questione In un oerohlo 
di gioi'nalisti e letterati frequentato 
anche da Dario Papa. Ha conosciuto il 
Furiant alla < Lombardia », giornale 
prettamente costituzionato. 

Il teste spiega lo condizioMi del par­
tito moderato milanese e del gruppo 
garibaldino che eia crispìoo. 

Il Furleni restava allora, in questa 
orbita. 

Spiega l'evoluzione sincera « libera 
di Dario Papa e la contrarietà espressa 
dal proprietario deil'< Italia ». 

Sa di rapporti amichevoli dol Fur­
lani oou Dario Pupa e spiega le grandi 
difficoltà CUI questi doveva andare in-
ootttro per fondare un nuovo giornale. 
Quindi SI spiegano gli suatti fortissimi 
del Papa e il suo sarcasmo oontro ti 
farmacopulo proprietario e anche con­
tro il Furlani. 

Ma il Furlani era allora disocoupato. 
Io 8Ò ohe egli ebbe sempre una con­
dotta dignitosa e risorvatissima onde 
10 anche avevo simpatizzato con Ini. 
Ma il Furlani disoccupato non aveva 
altra via dignitosa da fare. liì di fronte 
agli assalti di Dario Papa egli non ri­
spose che molto limitamunte come do­
veva appunto fare dati ì suoi rapporti 
precedenti con Dario Papa. Quanto a 
partito, il Furlani fu sempre Crispino e 
aìooome era uomo ancora con molte 
illusioni, deve aver provato del disin­
ganni quando molti vedendo che la 
stella di Crispi si abbassava lo abban­
donarono. 

Pagani Cesa — Dunque l'obbligo 
del Furiani era di non fare una cam­
pagna contro Dak-io Papa, suo prece­
dente amico, e quest'obbligo è statò 
osservato. 

Bignami — Non ha mai sentito una 
parola di riprovazione contro il Fur­
lani, tra gli amia!. Tutti hanno conti­
nuato a stimarlo. 

Seduta pomeridiana ore 14, 
La deposizione Caratli 

Caralti — So qualche cosa degli ar­
ticoli della «Piccola Patria» in cui si 
insinuavano dei dubbi sull'onestà di 
Pignat riguardo al forno, mentre io 
ben conosco che il Pignat ci rimise del 
proprioi- Possa dare spiegazioni: siO" 
come mi sono occupato di Cooperazione 
e Cooperative, ebbi a dare spesso del 
consigli a Pignat che conoscevo come 
perfetto galantuomo. Quando avvenne lo 
sciopero dei fornai si pensò di istituire 
una Cooperativa di produzione che è 
la forma più difficile. La causa della 
non riuscita è stata nella deficienza 
morale di molti soci di cui i migliori 
erano già stati riassunti. Pigoat s'inte­
ressò moltissimo alla cosa eh» in prio-
oipio andava bene, poi erodendo ' che il 
fondo raccolto era stato consumato i 
revisori fra oui il Pignat prèsero le 
redini dell'azienda. I soci finirono ool-
ì'abbaudonare il lorno e Pigoat stesso 
dovette una sera gramolare il pano. 
Insomma il forno si chiuse in condizioni 
finanziane pessime, B Pigliai ci rimise 
del suo in più d'una volta, 

Pres — Legge dei trafiletti della 
« Piccola Patria » accennanti alla sce 
nata del Teatro Minerva. 

Caratli dice che era assente; che 
sa che l'interpretazione generale ora 
SI parlasse di luì e del Tellini e d'altra 
parte che diverse persone s'incaricarono 
di essere volgarizzatori di questa in­
terpretazione' parte .sorridendo e parte 
deplorando. Egli provò un'impressione 
di disgusto ma non credette valesse la 
pena di occuparsi di chi scriveva e di 
ohi pagava per far scrivere. 

Pres. — Domanda se sa di un art;-' 
colo già querelata in cui si insinuava 
avere il Franceschinis facilitato la co­
struzione di una strada por favorire 
una terza persona, 

Caratli conferma. Tornando agli 
articoli allusivi al Pignat dice che nes­
suno dubitava riferirsi ad altri. 

Bertaoioli — Desidera che il teste 
accenni a qualcuno dei volgarizzatori 
della interpretazione da darsi agli ar­
ticoli della « Piccola». 

Caratli — Sa per esempio che l'avr. 
Driussi ha manifestato il suo sdegno, 
per l'articolo ohe riguardava il Càratti 
stesso, aTeoca delvóiornale di Udine» 
e ohe'questi gli rispose: Ma lei non sa 
quello che Caraiti ha fatto a Furlani. 

L'Incidente Caporlaooo 
Berlacioli —• Insiste por sapere 11 

nome di altri volgarizzatori. 
Caratli — Parla dell'offerta fattagli 

senza condizione della candidatura ds 
parte dol «Giornale di Udine»; o ri­
tornando ai volgarizzatori nomina il 
Burghart qhe ha sinceramente o viva­
mente deplorato l'articolo, e dietro altre 
insistenze della P. Q. nomina l'avv. 
Gino Caporiacco (uno dei difensori), 

Di Caporiacco , (scattandd) — Pro­
testo e dichiaro che è.una pura men­
zogna. 

Caratli — Girl questa protesta a 
ehi DU ha riferita. 

Caporiacco — Desidero sapere chi 
è stato. Ne faccio formale domanda. 

Berlacioli — Ma il teste ha fatto 
dei nomi con la massima riserva per 
quanto gli sono riferiti e non ha ga 
rantito la verità. 

Caporiacco — Allora voi fato delle 
Insinuazioni, 

Bertaoioli — Non sì riscaldi. 
L'incidente diventa vìvo. Il presidente 

interviene. 
Caporiacco — Dichiara di aver lètto 

l'articolo sulla « Piccola Pàtria » o di 
averlo deplorato. 

Bertaoioli — Allora anche lei ha 
capito subito dì eh» si trattava, mentre 
Ieri la Difesa voleva far passare per 
fantastica la nostra ioterprutaztone. 

I l teste'Vìene liconziato'con riserva. 
Segue la deposizione Franoesohlnis 
Franoeschinis — Parla dell'affare 

della strada comunale, dell'articolo del 
< Qiornale di Udine » querelato, e della 
diohlarazìone del Furlani in.proposito. 
Spiega le ragioni per cui si era prò, 
posta la strada, e dimostra la assenza 
di ogni questiono personale In questa 
proposta fatta dall'amministrazione Pe 
olle e mantenuta dall'amm. Prampero. 

Parla della diahiaranone del DoretU 
e del Fnrlani davanti al giudice istrut 
tore e OAServa ohe poco dopo questa 
dichiarazione in cui si diceva essere 
l'articolo ispirato a soli «riteri ammi­
nistrativi, si riprendevano le insinua­
zioni sullo stesso argomento. 

Quindi accetta la dichiarazione di un 
galantuomo come Dorettì : ma assoluta­
mente non vuole De pretende più dichiara­
zioni da una persona che dopo ritrat­
tata l'accusa davanti al giudice si vale 
della penna per ripeterla in uii gior­
nale mentre ha dichiarato che è falsa 
ed insnssistonte. 

Parla di come il Furlani fosse In 
grado di conoscere le decisioni che si 
prendevano preventivainonte nello stu­
dio dui teste perchè la chiesa avverss-
ria aveva interesse di spiare le inten­
zioni nostre. 

Pagani Cesa — Fa mettere a ver­
bale questo piirole dich'arando settario 
il testimonio. (Protesto della P. C ) 

Oirardini — Allora si metterà a 
verbale ohe la difesa ha Impiegato por 
la prima la parala chiesa e ohe iltoste 
non ha fatto che .rispondere, 

Si oontin'ja a parlare della strada ed 
a proposito di un biglietto fatto con­
segnare dal Grassi al Franceschinis di 
cui questo non ai ricorda il contenuto. 

Deposizione Braida 
Braida avi. Luigi, membro della 

Comissarìa Uccellìs — Conferma le no 
tizie date dal Franceschinis per II coni 
corso; conferma che 11 Franceschinis 
gli ha espresso il suo dispiacere per'il 
oonoorso di Pignat e che egli non ve­
deva raglnne che 11 Pignat non potesse 
concorrere, 

Il Znzzi segretario generale della sua 
compxgma incontrando un giorno II 
Furlani si meravigliò che fosse mode 
rato a Udine mentre a Milano era ra-
dirale, 

Ha esaminato tutti ' 1 òertifir.ati di 
scnola presentati, ed è certo che Fran­
ceschinis nella relazione ha parlato di 
tutti; ma non ha il ricordo materiale 
in questione. 

Schiavi domanda se gli consti una 
prof'-ssiono di fedo monarchica da parte 
di Caralti al tempo delle ultime elezioni". 

Braida — Con me si. Io ho ritenuto 
che Carattl t'osse di fede monarchica. 

Deposizione deli'ing. Cantfiruìti. 
Cantarutti,. altro membro dé.lla Co­

missarìa Ucoellis, ripeto le stesse in­
formazioni date dal Franceschinis e 
Braida. Alla domanda se qùalciino dei 
oancorrentl sia stato a raccoraandarai 
presso di lui risponde: Paldi e Pet 
toello replicatamente, ma non il Pignat. 

Braida nuovamente assunto fa eguale 
dichiarazione.' 

Deposizione Oriussi 
Driussi parla della impressione pe­

nosa fatta dall'art della «Piooola» ri­
guardante Caratti e delle parole det­
tegli dal Tenca e già riportate nella 
deposizione Caratti. 

Quanta all'artìcolo ora incriminato 
avrebbe creduto gravissimo che un as-
sosso e avesse nascosto un docilmente.. 

La deposizione Valerio — Importanti 
risultanze - ' Chi ha soritto l'articolo. 
Valerio Italo, agent- di siod o dell'on, 

Girardini e ourriapondente di giornali. 
La sera precedente 'alla pubblica­

zione dell'articolo qiierelato ero nel­
l'ufficio del «.Gazzettino » dove si tro­
vavano pure certo Innocente e il Tenca; 
quest'ultimo disse a me ed al jollega 
Lnccardi sopravvenuto in quel mentre: 
Che nainel i lPignat non ha presen­
tato rnltimo certificato della scuota 
complementare per il concorso dì sua 
figlia, lo stesso dissi, ai Luccardi: Ma 
se è cosi, è,uosa gravissima. 

Pres -t- E oho cosa'ha riferito.» 
eerto Pietro Soublif 

>«.. 
Valerio -- Nel domani maitioa Hello 

studio dell'avvt Girardmi ho visto l'as­
sessore Sa&dri e Francescliiais ed ho 
loro rasoontato la oosa : Vedrete il 
< Giornale di Udin4 » I Fràinoescblnis 
mi disse : Ma io. ho avuto lldoeumento 
io mano: l̂ o non gli credei. Poi andai 
dal ; Scnbli e gli raa,c'odtal dioando : 
Tutta camorra ecc. .IcublV poi deve es­
sere andato da Pignat dopo la pubbli» 
cazlone dell'articolo. 

Nella Sera stessa si seppe ohe 11 
Pignat Intendeva querelare : ti < Gior­
nale dì Udine ». 

POI trovai In Teatrali Tonoa, Inno­
cente e Cadpj : dissi rivolta al Tenca: 
Sai la notizia? E Tonoa:.Della querelai 
le me monade. 

— Ni> no risposi; il certi&onto esi­
steva ed era appunto.col cartoncino 
verde. Allora il Tenca impallidì e disse: 
A me non importa poidhè non ho soritto 
io l'articolo; s'arrangi il direttore. 

Nel succtissivo 6 novembre mi trovai 
nuovamente col Tenca e eoi Filipponi 
dol < Gazzettino • e questi,' vista che 
liella lista del pignat erano il Filipponl 
ed io, parlando del processo disse: « E' 
vero che ho portato i dati dell'articolo, 
ma Furlani prima di lanciare un'.ae-
ouai cosi grave doveva , informarsi an­
che lui e non essere tanto leggero. 

Berlacioli ~~ Ma il teste non ha an-
ohe più recentemente parlato eoi Tenoa 
in argomento? 

Valerio — Si:.ieri dopo la deposi­
zione Furlani che dava al cronista 
Tenca la responsabilità di aver scritto 
l'arlionlo inorimmato, mi trovavo coi 
colleghi Luccardi e Filìpponi sullo scala 
del Tribunale, quando passò il Tenoai 
E gli dicemmo: Ohi Ecco l'autore del­
l'artìcolo. 

Egli CI rispose: Ma oertnt Tutti i 
lip'iigrafi possono dire ohe l'ho scritto io, 

10 insistei ricordandogli le sue di­
chiarazioni antecedenti in opposizione 
a queste che doveva fare ora per sal­
vare il 'padre è, ed egli se né apdò 
ripetendo: Insomma, le informazioni l^ 
ho portate io, e l'articolo l'ho «cnitCo 
io nella parte che riguarda, il fatto, 
Furiant poi ha aggiunto i commenti e 
gli apprezzamenti. , 

A questo punto, essendo già passate 
le 17, il Presidente rimette il seguito 
a domani. 

Nell'udienza di stamattina vengono 
esaussi i testi deputati Tecchio, Man-
zato, Santini ; il dott,. B-trnabei diret­
tore della < Nazione » dì Firenze e il 
cav. Santalena redattore del < Giornale 
dì Venezia ». 

IL BAMBINO SEVIZIATO 
A 8. O SU AL DO 

Si è discusso ieri il prucesso causato 
da un fatto che commosse cosi grave­
mente l'opinione 'pubblica nell'ottobre 
scorso : le sevizie usate dà no padi'e e 
da rne matrigna'suf rispettivo figlio é 
figliastro, un piìicino di setfè anni., 

11 Tribunale era cosi oói^posto: ' 
Pres Zampare,' Giudici Co'utjn'e Dal 

Monte; ' ''•. ""• ' ' 
P M Gracchi. Peritò'm'edioe Mar* 

z n t t i n i , . . • • . . • • , ' - • ,1 

'Olì' imputati sono, Marbu^zi Qiorannl 
e Zilli Luriia' ' • ' 

L'imputazione è di inaltrattaméntl 
continuati e lesioni sopra i l ' proprio 
figlio e figliastro guarite oltre' 1 iO 
giorni. ' ' , 

Gl'imputati soho difesi dall'aTTòòato 
Emilio Driu^sl. . ' , • • . . 

Essi negano le rispettive iiiiptitatloui. 
Vengano escussi parecchi ' testi d'aé* 

cusa e difesa. ' . ' 
Le due campane non potrebbero' 

avere suono plùdìverso. Algnni del vtoi-
nato che hanno v'isti 8hÌ"àorpo 'del 
bambino 1 segni e le livìdu're delle' 
percosie, confermanp le crudeli corre»' 
zionì che quei genitori infliggevano alla' 
loi'o piccola vittima, e tutti, i mali' 
trattamenti ohe ad essa fagevano .su­
bire. Altri invece — fra cui il parroco 
del luogo don Eugenio Bianchini oh» 
definisce 11 processo '< una iaabohìna' 
montata» — dioonu ohe il banóbìno è' 
dìscolo e che, i genitori, io trattarono' 
sempre molto bene! '' ' ,' ' ' , 

Si leggono le perizie ohe.furono'^116' 
al momento della scoperta' del'lfattiii e' 
ohe riscontrarono nelle lividure i ségni 
di percosse e di colpi dì cinghia..'}! 
bambino fu portató'atl'dspedalé e'qnind^ 
restituita alta famiglia. ' ' ' 

Il perito della difes,a D. Màrzuttini 
crede che non sì possa stabilire dai' 
segni riscontrati sili corpo dèi bambino, 
se le lividore furono causale dà batti-' 
ture 0 altro, ed esclude ohe i'colpi di,, 
cinghia, per quanto si tratti'd,'itha oln-' 
ghia eolia fibbia, possano venire ideati» 
'ficati sul corpo se il oorpe stesso i ' 
rivestito dagli abiti ohe si portano qel 
mese dì ottobre. 'A meno ohe !• colpi 
non fossero dati a nudo. 

Il P. M. sostiene che riiàtputa^ióne 
inumana è'riuscita provata d^l,'dibat­
timento e obìedo lina ìioUdann^ eseka- ' 
piare per questi oarnefloi del' propri 



Mamiun allpo giopimla della eitlA dà in premio ai- suoi abbonati un regalo di efiettiro ralore Qome''lo d& il " Friuli H pur mantaBeado 
prezzo di abbonamento più basso di altri giornali. 

IL F R I U L I 
!• mm n 'ut^mm\i^.im^n WUMMirii'aiWMM'll'Bii ' < V " " i 

àgli ch« disonorano la (aoiiglia umana. 
' D o m a n d a quindi ' per entrambi 20 
tn'esi di'oaroere. 

Il difeniot-e afr. Oriussl pronuncia 
una diligente od abile arringa invo-
«andò dal Tribuntile una sentenza equa. 

E il Tribunali).condanna il Marcuzzi 
OlOTanni a 6 Mesi é 20 giorni di re-
étusione, e la Zilli Lucia a 6 moti ; 
entrambi alle speso del prooesso. 
' ,.La Ziili, ohe durante tutto II dibat-
iiiaento si tf tenuta lo. soìalle sul volto 
'.p6r nasAondérai, appena udita la sen­
tenza, iuflla l'usalo in fretta. 

Il MarouJzii un uomo tozzo 6 Vigo-
Tgso con duo grossi baffi grigi, resta 
ujil po' su due ploHI guardando in giro. 
Ppi «sclama volgiodosi ai vicini : - Mi 
paro un po' troppo'. 

A d 0 « i t a i * e f a l « 0 i n t e r ' p p a » 
t a x i o n i e a prevenire pòstumi lagni 
ricordiamo in teiopo ai nostri abbonati ; 

1" ohe avranno diritto a conoorrort> 
al premio della splendida Bloiolettà da 
viaggio, espressamente costrutta dalla 
premiata fabbrica T. De Luca (dei va' 
loro di L . 3 0 0 ) s o l t a n t o qnegh 
abbonati che avranno versato all'Aio 
ministrazione l'ebbonomento annuale 
a n t a o i p a t o dì ili e IS per II 1903 

£• ohe coi gidono 31 scado il ter­
mine utile por il Tersamento, poiché 
alla mezzanotte del 31 gennaio aviii 
luogo l'estrazione a sorte del premio 
suddetto 

Yem eroica ProYiicJiiiy gas. 
Su e giù per Udine. 

DALLA CAPITALE 
"HM9 

, DI imlaa lan i . — Il oons. com. prof 
-uff.. Fernando Franzolini ha rassegnato 
io . suo dimissioni accompagnandole con 
ia seguente lettera: 

llLmo Sig Sindaco, 
• 'Rassegno aita S. V.' Ill.ma le mie 
3|itiissioni da Consigliere Comunale. 

Le mie sofferenze addominali — triste 
'mli^itato delle Ingenti fatiobe nella 
oàf» "della invasione colerosa del 1873 
in tutto il distretto di Sanile, e del 
grave mordo in quella occasione ac­
quisito — si sono fatte vieppiù intense 
e cuDtinoe, .e si acuiscono quasi tutte 
le sere taì i to 'che ini mettono nella 
impossibiliti di accedere alle seduto 
Coilàigiiàn notturne e di permanervi 
por tutta la loro durata, come sarebbe 
mio dovere. 

Non nascondo che motivi di indole 
diversa vi si 'aggiungono, motivi che 
reputo superìlno qui accentuare e spe-
oiaiiziare, I quali da molto tempo mi 
8ptóriBn6;»ll''atto al quale oggi irrevo-
oabllmenlé mi decido, pur dichiarando 
di Hmanore devotlssim'o ai principi 
daDfOoratibo-popolari, princìpi che com­
pendiano la negazione di ogni autori­
tarismo. 

Per la somma dì queste ragioni, 
eserbitai'e le'.fóozìonl di Consigliere 
Comunale come voglio non posso, o 
come posso non voglio, perciò mi ritiro. 

Col dovuto rispetto della S. V. Ill.ma 
Uaiae, li IS gonnaio 1903. 

D. Fernando FranzoUni. 
— Anche l'avv cav. Luigi-Carlo 

SchiaTì ha presentate le dimissioni da 
consigliere comunale. 

M a o C a w i i l i e i ' a . L'industriale 
.:sig. Francesco Minisini, consigliere co­
munale, fu nominato oavalioro della 
Corona d'Italia. Vive coagratulazioni 
all'integerrimo uomo e all'ottimo amico. 

C o n b o p z l o N a z i a n a l e . Il Co­
mitato' Centrale ci comunica ì seguenti 
cenni: 

li patrimonio di questa patriottica 
. Istituzione ara il 31 dicembre IdOl di 

L. .64,610,174 78; il 31 passato di 
cembre di L. &6.835,g6S 63 E ' dunque 
aumentato nell'anno 19U2 di italiane 
L. 2,225,087,85. 

Nel corso dell'annata le offerte hanno 
raggiunto egregia somma, di poco ìn-
furiore alle L. 100,000. 
. -Nel-primi-gipi'ni di quest'anno, e. 
sàtli gl'interessi semestrali convertiti 
[n rendila ; il pntrl^onìo dell'Istituzione 
ascese-à L. 5T,OaQÌ461.33, calcolata la 
rendita al valóre uominale, ed a 
L, 59,109,279.33 calèulala al prezzo 
dì borsa in questi giorni. 

> S o A i a t A V e t a p a n ) e R s d u o i . 
Il benemerito Consiglio d'amministra-
zlono'della locale Cassa di Risparmio, 
àncba quest'anno, sì è ricordato dal 
numero grande di Veterani e Heduci, 
ioci del nostro sodalizio, i quali, sia 
iior avanzatissima eth, che per ma­
lattia, versano nella condizione più bi­
sognosa di soccorso urgente, dato anche 
)a rigidissima stagiono. 
, L'importo vistoso trasmesso alla So­
cietà fu anche quest'auno di lire 1000 
(mille) per la quale somma la Presi­
denza rendp pubblico e vivissimo rìn* 
graziamento a nome del Consiglio di-̂  
re.ttìvp. ed anche a nome dai soci che 
verranno beneScati. 

La Presidensa-

Oomaatiohaf all*ai*tal — ler 
l'altro sera chi passava pel vicolo del 
Portello doveva ben guardare dove 
méttesse i piedi. Uri mucchio enorme 
di immondizie vi era stato depositato 
proprio all'icaboccatura pressa la chiesa. 

Una fera sconvenienza 1 
Fatte le op'portune indagini a cura 

dell' ispettore, si trovò che tale por­
cherìa era stata portata in qufl luogo 
dalla donna di servìzio della famìglia 
Vidonl che abita al III piano della 
casa Òiaoomelli. 

E ai che tutte le famiglie delle' Vi-
pine tibitanioni erano atats rìpetatS'-

mente avvertite di valersi all' uopo 
degli spazzini del Riparto! 

La domestica vonoo dichiarata in 
lontravvenzione. — Bsiii^simo. 

L ' u b p l a o o o m o r i t o di ieri veni « 
identificato: egli è certo Tonulli Oìo 
vanni fu Antonio, d'anni 65 nato a S. 
Lorenzo di Sodegliano, domioiliato a 
Udine a S. Osvaldo. 

Il a u p p i a n i s n t a d a l F a g l i o 
p a p i o d i D e d e l l a R. Pi>ef attur>a 
d i U d i n a N. 57 del 14 gennaio 1003 
contiene: 

Di Osata Catarina fa Giacomo di Palazza lia 
prodotto al lig. Procaratore dui Re di toìmmro 
domanda di xialiliiUzOQa dalla a«nt«n?A 19 di-
eembro ISÎ S 'lol Tribunale di Treviso. 

—̂ Il Tribunale di Pordenone ba dichiarato 
deflnttiva la nomina detravv, Vittorio Marini in 
ouratore del fallimento di Cal4ÌnoDÌ Antonio. 

— L'avv, Ellero Enea di Pordenone, proeo-
retore del alg. Mozzon Qinaeppe fu Giovanni dì 
Porola, rende noto che nel giorno 20 febbraio 
p. V. avanti il R. Tribunale di Pordenono se-
fluirà in n. 4 lotti la vendita dogli immobili siti 
in mappa di Roraigrande, Poroia e Pordenone, 
!a danno di Freisa Pietro e Luigi fa Antonio 
di Roraigrande. 

— L'avv. Ellero Knoa (11 Pordenono, procu-
ratoro del sig. Del Fabbro Angolo fa Marco di 
Teneùa, rendo noto che nel giorno 20 febbraio 
p. V. avanti il R Tribunale di Pordenone ae-
guirà in' UQ sol lotto, in danno di Faesetta Pie­
rina fu Do'meniao ved. Orix per ah ed altri, l'in­
canto e vendita degli immobili siti in mappa del 
Comune caneuario di Montereale Cellina. 

— U Prefetto della Provìncia dì Udine auto 
rìa& la CoDgregasiono di carità di itfacìa^ò ad 
accettare 11 legato di lire 500 diapnalo a favore 
della Congregnsioae atsuea e ad Incremento del 
patrimonio dal defunto Bortoluzzi Luigi fa Yìn-
oenzo. 

— Il Prefolto della Provincia di Udine auto-
rizia il Cornane di Coseaoo ad acquistaro dalla 
signora Bianchi Margherita mar. Bonetti, m. q 

La salute dell'on. Zanardeili 
lioma SI — Notìzie giunte oggi da 

Anzio dicono che Zanardeili, malgrado 
l'incostanza del tempo, può ormai dirsi 
ristabilito dalla sua indisposizione, tanto 
che egli ba invitato per domani alcuni 
amici di Roma a recarsi da lui a 
pranzo. 

Ministri ohe arrivano e partono 
lioma SI — L'oii, Giolìtti è atteso 

per sabato mettioa. Lon. Nasi à partito 
per Trapani; rimarrà assento una set­
timana. 

L'emmlraglio Acoinni aggravato 
Suma Si — Le condizioni di saluto 

dell'ammiraglio Accinni sono oggi peg­
giorato. La paralisi gli ha tolto l'uso 
completo di tutta la parto destra della 
persona. Si temo una catastrofe. 

Un progetto per l'agitazione oleri-
cale contro il divorzio 

Roma 21 — Si assicura che di fronte 
all'agitazione politica promcisa dal 
Vaticano a proposito della legge sul 
divorzio, il Ministero presenterà alla Ca 
mera, chiedendone l'urgenza, un pre­
getto per sospendere o togliere l'am-
ministrazione dei benefici a quei prelati 
0 parroci cho, col pretesto dol divorzio 
od altre leggi in discussione, eccitecanno 
le popolazioni contro io autorità e lo 
Stato. 

' « i s t 

la crisi iDDOicipale iBiiaG8ie risolta 
Milano Si'— -l oonsigliepi della 

m»ggiotanza popolare sì radunarono ieri-
sera in Municìpio per aooordarsi sulla 
risoluzione della crisi di Giunta. 

La risoluèiope è stata trovata, colla 
ao^tituzione dei consigliari av?. Àngolo 
ConfaloDieri, prof Franceaco Angiohni, 
ing Conoourde egli assessori dimis-
sìonurl avv. Picozzi e Barinetti e ing. 
Morlini. , 

L'assessorato delle finanze )o assume 
ìnterinalmente e aoltaoto fino a otie 
vorrìi esaurita la questione delie case 
operaie, l'assessore a w . Carabelli. 
Dt)po gli si darà un successore. 

Tate nmaneggiamBnlo verrà indub­
biamente approvato; dalla maggioranza. 

Cimditiont dai minorenni — Lft Cominiasione 
con fermando, 1» dellheraztoiie dol 1901, dolìbarò 
tha lo atadio dolla condizioni dei mlcoranni in 
tutte Io toro molteplici attlaease sia argomen­
tato di apposita roiattooe triennale. 

Tuteta dei tninorgnti - La Commiiiciond fa 
voti: 

a) che ilano rivolte apeclali inaiatenia al MU 
niatoro delte.FiaftDze per la ìnvoantA oienzìone 
da taasa e ipese per gli atti ooncernsnti le ta-
teio povere; 

b) che nallB tioQpaeta trasmiasiono dello re-
IBRÌODÌ ad essa preaenlale lia- autorovolmeatd 
richiamata aa di ease la pi& diligente attnazio'<e 
ed il aolerte stodlo dei sìngoli uffioiall gladizlarì-

La t'ommiaBÌoae fa para varie proposte per 
rlnairo in una aola le varie fonti da cui si rac* 
cotgriao le notizia sulla ttitel« del mlRoraoDÌ, 

uegtairi ttello stato civils —• La Commla-
BÌooe, avendo rìtovato cho nei rapporti dal Pro* 
enratnri generali auli'andaraento dello stato eì-
TÌla, mancano sovente preoìaioae od uniformiti | 
di roetodOf saggoriace alcuni provvodìmonti a fa 
voli I 

— cho aia riattivato il servigio dogli lepettori 
centrali sulla tenuta dai roglstrl dello atato oi-
vite; 

• che aia data opera sollooita alto ipdrimento 
dello aiioni per lo contravvenzioni nella tenuta 
dei reglatei dello atato olvils; 

— r>he ai provveda al aervìito statiatico o do­
gli atti dolio ntato civile avvenuti all'estero da­
vanti Bi;U'BgflQti diplomatici e oonsolari ; 

>- ohe RÌ4no denunKÌatl al Ministero dell'In­
terno gli uf6zì dello atato alvite ove fa rilevato 
cho nomi ridicoli ed obbrobrioaì furono Impoati 
ai trovatelli o si taoulchi che aia 'tenuto oonto 
dei sOEtni e dagli Ofrgatti sopra di assi trovati. 

Giudizi di gradaiione, — Itirhiacnare un'altra 
volta l'atteniione del Oaardaaìgilli sul ritardo 
di alenai conservatori della ipoteche noi resti-
talrò le note di trascrizione dalle sentenze di 1 
vondìta, ' 

Seguono altro roooomandasioni auiresceaiioua | 
forsosa e SDÌ contenzioso erariale, • 

Non ò a dubitarsi che il Guardasi­
gilli e gli altri miai'-tri .competenti as­
sumeranno ÌQ attenta consideraj'iQne 
tali voti, adoperandosif nella misura del 
posdibilo, a soddisfarli. 

Le corrispondenze siano di' 
rette sempre impersonalmente al-
V Ufficdo del giornale. • 

Acqua di Petanii; 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S M L U T a R E l 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno dol comm. 
Carlo Saglione medica del defunto 
R e U m b o p t o I — uno del comm. 
0. Onirico medico di S . IH. V l t top l iS 
E m a n u e i a i l i — uno Ao) CUT. Oius-
Lapponi medico di S . S . L o o n s XIII 
— uno del prof. comm. Ouido Sacoellì, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pabbl. Istruz. 

Conoessionario per l'Italia O. V . 
R a O D O - U d i n a . 

SH.72 di terreno in mappa di GoseaQo, por t'ai-
largamanto v rattiSoa de" 
di Corno. 
largamanto v rattiSoa della strada di Nogaredo 

©GLORIA» 
amaro stomatico 

p r o m t a t o o o n m e d a g l i a d ' o p o 
all'EspoìilzIano Campionaria 

ili Udine. 

Da giurii solo - ail'acpa ol al selli 
iMimiioii* d«l tu chimico fanaasitta Lalgl|Sandr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordarfa (b'agagna) 

80PBÀ SGÀ'BFE m m 
presso il Negozio 

i t t 0 Mecii la Gncìri 
Teodopo De Luca 

io Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 
Giuseppe Borghelli dlnnoM niamuabUt 

JBBB J^Sk. vm « 3 J'tt. 
Amo XXIX 30' Ensonio 

O a p l t a l e S o d a l o 
Capitale soolale intaramdute Tenato L. 1,047,00 >.— 

Del Fabbro Giacomo fa Bernardino dì Ki' 
vignano pur conto propria e nell'ìntereais dei 
di lui figli minorenni accettò le eredità abban­
donate dalla rispettiva moglie e figlia Oori An­
gela e Del Fabbro Anna-Eleoa. 

Ringpazìamenta 
La famiglia De Giorgi, profonda­

mente commossa, sì sento m dovere di 
ringraziare tutti coloro eh» in qualsiasi 
modo sì prestarono nella luttuona cir­
costanza della morte del loro amatis­
simo Capo. 

Il F r i u l i è il solo giornale della 
clttèi che dia in premio ai suoi abbo­
nati un regalo dì valore, una bicicletta 
da viaggio del preszo di L. 300 espres­
samente costrutta dalla premiata offi­
cina T, De Luca. 

MDDÌG'DÌO di S. Daniele oel Friuli 
Avviso dì concopso 

iln'seguito a collocamento a riposo 
liei Titolare e a deliberazione 23 di­
cembre 1902 resa esecutiva, è aperto 
il concorso al posto di Segretario di 
questo Municipio coU'annuo stipendio 
dì lire 2200 e coi proventi inerenti 
all'ufficio di cancelliere del Oiudlce 
Conciliatore. 

Chiusura del concorso ài 12 feb­
braio p T. 

Per ulteriori int'ormnzionì sulle spe-
cialì condizioni dell'avviso di concorso 
rivo!ger.ii alla lucale Segreteria Muni­
cipale. 

Il Sindaco, Cedolini 

wn IL 
TUTTI I &IOHNI 

dalle oi>e 12 mar. 

ìmmì È 
VIA MERCATOVECCHIO, 1 

Tutti ì Giovedì e Domeniche 
meringke e storti alla Panna 
di latterìa. 

Servizio speciale completo per Nozze, 
Battesimi e Soires Assortimento sac­
chetti raso, bomboniere ceramiche, 
confotture e Fondant, 

iyoUellaCoimiiisiiioiieoiidiiiariiì 
La Commissione, per la statistici giu­

diziaria adempie ad una funzione im­
portantissima, come.quella che dovendo 
prendere in esame attento e vigile 
tutti ì più gravi problemi giurìdici, è 
destinata, collo sue relazioni e co' suoi 
voti, a fornire tracce preziose al mini­
stro per l'opera leglslutiva, ch'egli è 
in dovere poi di preparare o integrare. 

Per siifittta ragion» i lavori della 
Commissione stessa dovrebbero essere 
seguiti con vivo interesse da quanti 
hanno a cuore il rotto, funzionamento 
deiju giustiziarne costoro possono aver 
non convenientemente, apprezzati gli 
studi, che formarono oggetto della ul­
tima ' sessione del 1902 Gli argomenti 
di essi studi non furono molti, ma in 
compenso assai importanti, e fra tutti 
importantissimo quello sul problema 
delle m'inorenoilà, per cui la Com­
missione ebbe a formulare importanti 
proposte a a deliberare che tutta l'ardua 
e complessa questione della minorennitii 
avesse, d'ora in poi, ad essere ti;attata 
in apposita rolazione triennale 

A nessuno sfi'̂ ggirli l'importanza ca­
pitale di questa deliberazione, frutto 
dì considerazioni d'orijine veramente 
alevato. Salvare il fanciullo — si può 
dire con l'eloquenti parole che il se­
natore Beltrani-Scalla crìve a introdu­
zione della sua magnifica relaziono — 
è uno dei problemi la cui soluzione 
paro affidata al secolo che sorge; sal­
vare i lanciullo, è il voto che oramai 
si solleva da ogni parte, del mondo 
civile, — salvare il fanciullo che la 
mano di morte minaccia nei brefotrofi 
che il vizio dei. genitori getta debole, 
intisichito, deficiente nel civile consor­
zio — che l'ambiente guasto conduce 
negli ospizi 0 nel carcere. 

Un problema ponderoso codesto o 
che presenta allo studioso tutto un pò-, 
liedro di questioni ad esso intimamente 
collegate. Per cui della deliberazione 
savia della Commissiono sì deve ognuno 
compiacere, solo che intravveda 
tutto il benefizio, cho da una lunga, 
paziente e iniollhttuale opera consìmile 
può derivare per la'società. 

Intanto, a Informazione doi lettori, 
ecco in brevissimo riassunto le delibe­
razioni diverse dalla stossa Commissione 
adottate nella sua ultima sessione del 
1902 e che hanno riguardo a argo­
menti dì indole diversa: 

Ricovero per correttane paterna » Si à de­
liberato (li jirogare il Oeardastgilii e per suo 
mezzo il Miuiatro dell* Interno di portare nella 
attuazione dell'istitato della correzione paterna 
i}nelle riforme die le ueeeMÌtà del tempi e le 
eondÌAÌoni del passe nostro rendono oramai ne* 
ceeearie ed argenti neir istituto della patria pò-
tealls I snUs protteiona dei miaoreani, 

Fondo di rieervft 
Totale. . 

SITUAZIONE GENERALE 
30, Novembre ATTIVO. 
L. 2*̂ 8,4 0.30 Numerario in coaea 
„ S,a01,aC0.93 Portafoglio lulia. Blatera ed Effetti all'incasso 
„ 10,620.60 Effetti in protesto e aofferenza 

' „ 633,8<i6.02 Antecipazioni contro deposito di valori e riporti . . . . 
<»gK?nn7 Vnin.: nnkhii.i ( di nostra proprietà L. 1,402,10J.I7 

, .,878,6:0.87 Valori pubblici |^pp|i^^a,f,j^ij„,,__ 300,084.85 
„ 26,175 Cedole da esigere l» Semestre Az'onl Banca 
„ 1,116,791.110 Conti correnti garantiti da deposito 
„ 2,592,005.78 Detti con banche e corrispondenti 
„ 34,000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio 
„ 234,000.— I a cauziono dei ̂ nzionarì 

2,729, U7.95 Depositi < „ anteoipazioni . . . . ; 
4,i<ei, 63.43 ( liberi a custodia 

76,591,94 Spese di ordinaria amminietrwzione e tasse , 

318,904,49 
L. 1,365,004.49 

31 

L. 20,233,M2,a4 

L. 1,047,000.— 
„ 31)5,234.49 
„ 2,202,808.87 
„ 6,244,610.45 
„ 3,1138,011.29 
„. 381,739.08 

«,196.32 
. 234,000.— 
„ 2,720,147.96 
- 4,uei,i63.43 

381,381.86 

L. 20,833,512.64 

Il Sindaco 
Avv. G. B. Biliia 

P.'i.SSIVO. 
Capitale interamenie versato , 
inondo di riserva 
Conti Correnti fruttìferi . '. 
Depositi a risparmio . . . 
Creditori diversi a 'banohe corrispondenti 
Conto Titoli a riporto 
Sionisti per reamai interessi e dividendi 

I a cauzione del funzionari 
Depositanti ] „ antecipazioni 

( liberi 'a custodia 
Utili lordi del corr. esercizio 
Utili netti 1003 nitro interesse 6 "lo. sulle azioni 

pagato ., 
Risconto a favore 1903 

vaine, 17 gmnalo i90S. 

Il Vice Preaidente 
Gay. G. B. DEIÌANI 

Dioembre 
498,600.61 

7,040,745.30 
6,082.95 

619,762.13 
1,768, 89.43 

35,753.70 
1,100,765.20 
1,061,040 20 

34,000.— 
234,000.— 

8,659,8(9.45 
4,166,103.43 

10,464,74 

10,15-1,286.08 

giit 
107349.28 
93,864.86 

L. 19,164,286.08 
Il Direttore 

Gay. G. Merzagora 
Operazioni ardinapìe della Banoa> 

Riceve danaro in C i o n c o O u r r o a t e JETruct ifefO corrispondendo l'interasse de 
3 o/o con facoltà ai correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
3 Vi "lo dlcbìarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

smette I.itbi*eci.l (U i R l s p a r m l o corrispondendo l'interesse del 
3 Vi'/a cou'teoltà di ritirare fino a L. 30U0 a vista, l'er maggiori importi occorre un preavviso 

di-'iiSiìf'giorno. 
D e p o s i t i ' v l o o o l a t l a l u u s a s o a d e n z a - I n t e r e s s e a o o k i v e n l r e 

o ' o l l à J D l r e z l o n e . 
Gli interessi sono netti di .ricchezza mollile. 

Accorda A j a t e o l p a z i o n l e assume in JFS.lpor'LO 
a) oujne, pubbliche o valori industriali a -4: i/i - B Vi Vi 
b) sete greggio e lavorate e cascami di seta ì 4 V - S V •/ 
e) merci come da regolamento \ ' ' '* '* 

S o o x x t a O a m b l a l l a due lìrme — (oO'etti di commercio) 4 Vi * B> "/g 
„ O e c l o i e d i J t l e u a i c a I t a l i a n a a scadere a . . . ^ Vi°/o 

' Apro ox"e<lltl Ixx O o u t o O o r r o j a t e garantito da deposito a 4 ' /4 - S "/o 
tiKilascia imiuediatauiente A s s e e n l d e l B a n o o d i N a p o l i su tutte le piazzo 

del Regno, gratuitamente. 
Emette A s s e g n i a v l H t a (o lxèq .ues ) sulle principali piazze di A u s t r l a i 

F r a n o l a , O e r - m a n l a , l u g l i l l t e r r a , A n n e r l o a , A £ a s s a u a . 
Acquista e vende V a l o r i e T i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Ricevo V a l o r i Ixi, O u s t o d l a come da regolamento, od a i-ichieeta incassa le cedola 

0 titoli rimborsabili - P X e K b l s u s s e l l a t , ! . 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocali in speciale 
deposttorio costruito per questo servizio. 

Esercisce l ' E l s a t t o r l a d.1 U d i n e « KI JMan.dam,eiiLtOt 

Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitameato. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitaniiriié. 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi.'* 
Esistenti al 30 novembre 1902 L. 2,202,868.87 
Depositi ricevuti in dicembre 1902 
Rimborsi fatti in dicembre 1902 , 
Esistenti al Bl dicembre 1903 , . 

889,763,22 
3,092,632.09 
1,032,552.83 

L. 2,060,079.26 

Movimento dei Depositi a Risparmio, 
Esistenti al 30 novembre 1902 L. 5,244,619.45 
Depositi ricevuti in dicembre 1002 „ 583,513.84 

Rimborsi fatti in dicembre 1902. 
Ssietenti al 31 dicembre 1902 . . 

5328,133.29 
511,671.30 

Totale . . L. 

L. 6,316,461.99 

7,376,641.26 



iiSi^mm 
IL F R I U L I , 

Mgssmtea ± 
l e inserzioni pep il "Friuli,, si PieevoBO eselnsivamente presso rAmininiatpazifine del Uiopnale in Udine, Vi? Ppefettnp» N. 

Meressi B cfoiaclifl proTiBclall 
, V«niBOite|'20 — Soflietà operala. 
— Con vivissimo piacere òonstatiamo 
che la nostra Sociotii operala di M. S. 
proseguo sopra una via di progrosso, 
di concordia e di afUataiaento che non 
tarilet'<t a dare buoni frutti. 

Il giorno 6 corrente, l'assemblea ge­
nerale dei soci venne cbiacaata per e-
leggere il Presidente, avendo il signor 
Pascolo Giuseppe di Giuseppe, dichia­
rato di non riaccettare la nomina. 

Nel mentre esso venne ringraziato 
sontitamentQ per l'affetto cho dimostrò 
durante l'anno di carioa verso la prov­
vida istituzionp, riusciva eletto presi­
dente od a maggioranza assòluta di 
voti l'egregio dott. BYanoesco Slrin 
gari nostro modioo-chirurgo 

Se prima d'oggi non. facemmo cenno 
di questo fatto, egli è porche attende­
vamo di conosoera con oertezza se l'e­
gregio profeationista avesse accettato 
l'onorlflcb Incarico come vivo era il 
desiderio di tatti i soci. 

Anche la nomina dei consiglieri venne 
fatta opn vero tatto ed Imparzialitli, 
poiché il consiglio riusci composto di 
ottimi elementi e la parto veramente 
operaia vi è rappresentata in modo 
soddisfacente, 

13 sabato acorso, il Gon.iiglio si riunì 
in!prima seduta.per passare alla no­
mina del Vicepresidente dei Direttori 
e lievisori dei conti. 

Presiedeva il dqtt ,StrÌDgari, il quale 
apri là seduta'Wiigraziando i soci' del­
l'Operaia di ayarg,li dìmostrj^ta, tanta 
stimao'Ad'acìà chiaWbdbtb a règgere 
lo sorti del Sodalizio e dichiarò che 
tutte lo sue forzo e le «uè cure saranno 
dirette 4l |a iicopa grande e nobile che 
la Società possa progredire sempre più 
nella via dal benessere e della prospe. 
ritii morale ed economiòa. 

Uno dei consiglieri ringrazò a nomo 
di tutti il ^ott Stringari d'aver accet; 
tato la carica onorifica, aggiungendo 
eh» il sud noma stimato, è caparra si­
cura perohà la Sooietii continui per 
raggiungere quella méta di rigogliositèi 
alla quale tutti devono cooperare. 

A Vioo-prasidonte riusciva eloito ti 
sig. Giuseppe Sormani il qnole, non ne 
dubitiamo, disporrà della sua altivitli e 
intelligenza a favore dell'Operaia di 
M. S. 

Dopo stabilito clioi'éntro il carnovale 
SI darà un festino da ballo il di. cui 
ricavato andrà ad incremento del fondo 
sociale, e trattati altri argomenti d'in­
teresse della Società, il Consiglio , lie­
tamente si sciolse. > 

ÌVIa noi non possiamo chiudere queste 
di^dornè parole, senza ricordare il sim­
patico sig. Aristide Sarti segretario co­
munale e segretario infaticabile della 
Società operàia. 

L'assemblea generale, stabiliva di ver­
sargli la tenue somma di tiro 50 in 
compenso del non indifferente lavoro 
da lui compiuto durante . l'anno 1902 
ed egli dichiarò di accettarne solo tire 25. 

Ed appena avutele, le riversava alla 
cassa, desiderando che anche queste 
vadano ad accrescere il fondo sociale. 

I revisori dei conti pel 1902, dichia­
rarono ohe l'Amministrazione della So­
cietà operaia venpè tenuta dal signor 
Sarti con una esattezza e diligenza che 
passa lo sorapolo e che lo onora quan­
to mai. • - ' 

E noi rinnoviamo un caldo saluto al 
dott. Stringari Presidente, ai sig. Sor-
mani ed al segretario si'g.'Sarli, assi­
curandoli cho non mancherà mai loro 
un plauso sincero por l'interessamento 
che dimostrano 'di prendere allo sorti 
del'nostro provvido Sodalizio. 

P o p d e n o n l e , ' 20 — Teatralja. (a) 
— Possiamo auoertare che in ocoasio.ne 
dell'Esposizione Agraria ci so."à al no­
stro Sociale un grande spettacolo di 
opera. 

All'Esposizi^one. - - Ieri, fu pubblicata 
una notizia errata, .e ciò, non per mala 
fedo del -corrispondente, ma por sem­
plice inavvertenza. Come- fu già pub­
blicato anche nel Friuli, il progettista 
dell ' intaro, fabbricato dall'Esposizione 
fu il sig. perito Ermenegildo Zannerio, 
il quale ò alla direzione delta costru­
zione dei fabbricati aiutato anche dal­
l'egregio'iug. Luigi Queriui. Il progetto 
del sig peritò /anniero, piacque assai 
all'intero Comitato Esecutivo e, vo­
gliamo sperare, incontrerà anche il fa­
vore del pubblico. 

Per la Mostra Bovina. — Visita gra­
dita fra noi fu quella dell'esimio cav. 
dott. Romano, il quale forni il Comi­
tato Esecutivo dell'Esposizione, di tutte 
quelle prezioso informazioai che sa­
ranno ad assicurare l'esito.felice anche 
dell'importante Mostra Bovina, 

S p i l i m b e p g o , 20 ~ . Buona u-
sanza, — Offerte alla Congregazione 
di Carità in morte di Adelaide Marzut-
tini ved. Aodervolti. 

Lista precedente lire 13.50, ing. De 
Kosa Giulio 1, dott. A. Mauro 1, Sca-
rabollmi P. 1, Carlini Antonio cent. 50. 
Totale lire 17. 

Ramoscelli d'olivo. — Oggi dopo la-

I boriose pratiche ebbero luogo dinanzi 
I a questo R Protoro i recessi di pa 
I recchie querule e controquerele scam-
' biate fra persone tnolto noto di questo 

capoluogo. Al pubblico che attendeva 
ansioso l'epilogo del grosso affaire non 
restano cosi che i commenti .secondo il 
proprio gusto. 

Ciwidate, 20 — Prinoipio d'inoen-
dìo. — lori II) casa del sig Zanutti 
Giuseppe, proprietario dal Banco Cam­
bio in Via Vittorio Emanuele vi fu un 
po' di sgomento per un principio d'in­
cendio causato dal deposito di cenere 
in una stanza col pavimento di tavola. 

II danno è insltlcante. 
Consiglio comunale. — Giovedì ai 

radunerà il Consiglio comunale par i-
niaiativa di otto oonsigllon della mino­
ranza L'argomento «olleva molta cu­
riosità, e la sala del Consiglio sarà 
piena di auditori. 

Sponsali —Oggi seguirono i spon­
sali dal perito sig. A. Miani colla ai-
gnorina E. Tomada. 

Auguri sinceri. 
Arie saora — Ieri abbiamo ammi­

rata la statua in legno di Sant'Agnese 
che dove ornare l'altare maggiore delia 
Chiesa sucflursale di S. Francesco. E' 
un lavoro artistioo di primo ordine, 
uscito dall'I. II. Aociidomia d'arti sacro 
di Monaco, por commissione del cano. 
nico Tessitori. La atatua à alta ra .1.80 

Fagagnn , 19 (rit.) — Consiglio 
OOmunale — Nel. pomeriggio di oggi 
nella sala del Municipio riunivasi il 
Consìglio comunale. Fra i vari oggetti 
trattati ci fn puro quello riguardante 
la rinuncia a Sindaco del signor Luigi 
Dorlandi. 

Già riolle precadenti votazioni il Con­
siglio alTermavasi in quetto nomo rite­
nendolo idoneo a cupnre dignitosa­
mente, la. carica di primo rappresen­
tante del Comune. Senoncliè il Oor-
landi, forse per non aver ritenuto in­
tera la flducla del Consiglio,^'seduta 
.stanto rinunciava a tale carica Con la 
seduta di oggi però, assente il proposto, 
i consiglieri vollero ritentare la prova 
rcspingt>ndo ancora le dimissioni e 
questa .volta ad unanimità, Ordunque' 
cònsidei-aio ohe con l'odierno.esplicito 
voto il Consiglio comunale 'volle fagli 
un'ampia dimostrazione in suo favore 
riesco spontaneo l'augurio che il Dor-
laodi receda dalle dimissioni date nel­
l'interesse dei .comunisti i quali sono 
persuasi cho egli non si demeriterà 
mai di quella fiducia e stima cho oggi 
vollero addimostrargli a mezzo dei loro 
legittimi rappresentanti. 

Sul 3" oggetto riflettente la rinuncia 
del dott. Menini dalla carica di presi­
dente della Congregazione di Carità, 
che venne accettata, in sua .vece sì 
proponeva il sig. G. B Cantarutti. 
Messa ai voti la proposta il sig Can­
tarutti riesciva nominato con voti 13 
su 16, anche questa nomina riesce di 
soddisfazione generale ed è sperab..le 
ohe l'amministrazione comunale non 
abbia a ritornare sull'argomento per 
rinuncia. 

A sostituire il eompianto senatore 
Peoile nella carica di assessore veniva 
eletto il NobiI 'V ânni dogli Onesti. 

G. 

Palmanowa, 20 — Carnevale — 
Sabato 31 ilei corr. mese nel Teatro 

•Gustavo 'Modena avrà luogo il gran­
dioso veglione mascherato, indetto dalla 
Società Filarmonica, locale. 

I lavori d'adobbp sono .già iniziati e 
proseguono allegramente quali prov-
vedesi saranno d'un effetto strabiliante; 
sarà puro' (la bianchissima, lucè elet­
trica a lampade ad arco, è in mezzo a 
quella fiumana di luce le graziose e 
simpatiche maschere e ì signori balle­
rini troveranno quelle soavi è spen-
siei'ate gioie della giovinezza. L'orche­
stra .sarà diretta dal bravo..e sim­
patico maestro Arturo Biasich, il qua'e 
ha già composto un nuovo e notevole 
repertorio di ballabili, che avranno, 
come negli anni passati, quelle consonanti 
e armoniose espressioni delicate e pioni 
di buon gusto. 

II manifesto col programma è già 
mosso sotto il torchia con i segnati 
prezzi d'abbonamento e altre disposi­
zioni al riguardo che non mancherò 
far cenno. Fiamma. 

Caieidogoopio 
L'onomastloo. ~ Domani, 83, S. Albino. 

X 
EKeinérIds storica. — 2S gmnaio 1869, 
Muore a S. Vito sua patria G B. 

Zuccheri erudito numismatico. Era nato 
nei 1793. Coltissimo in scienze naturali 
e geologia come pose in evidenza il 
prof.'TelimiY4«i Acad Udinese \S96- 
1897 p._ 104) Foce una raccolta di an­
tichità classiche e preistoriche che si 
conserva tuttora presso la famìglia ed 
una di pietrificati donata nel 1871 al­
l'Istituto tecnico di Udine. Lasciò scritti 
inediti sugli scavi di Concordia e sul­

l'antica Via Giulia cho vidoro poi la 
luce. 

Alcuni oggetti preistorici della sua 
raccolta furono illuatrati dal prof. Ta , 
ramelli (di alcuni oggetti preistorici 
dell'epoca neolica rinvenuti in Fi'iuli, 
Annali Istituto Tecnico Anno VII) 

Camera di Commercio. 
Corto mtdio dei vaia i pubbliet o dei cambi 

dei fftorno 21 gennaio i903 

RENDITA 8 •', . Ifìt 13 
. 4 "> •/. • • • lOfl 02 
1, 3 •/, ", . • • 69 02 
, 3 •/. . . . 70 60 • 

Azlcni. 
Banea d' UHIÌA P20 50 
Ferrovia Merldionalt 6)!l ar. 

> Meilitsmueii • 460 75 

Obbligazioni 
Ferrov Udmc-Foiitahlia 4(111 _ K MsHrIiiiQali 846 — „ MeditorrBQQO 1 °/Q b̂ B .-, Italiane 3 , . . 347 75 
Ci Uà di Bouia (4 . oro) . 6lb — 

Cartelle 
Fondiario Banca Italia i ''•, • SOS — 

» , 4 •/. 5;T m 
„ Calsi K., Milano 4 "/o 511 60 

, , , 5 7 . 615 50 
„ U^. Uni, Roma 't<i/° 5C5 75 
„ Idom 4 '/, °lo 517 50 

Cambi (cheques • a vista) 
FrttDcÌA (oro) . . . . 
Loodra (atorlii)O) . 

100 07 FrttDcÌA (oro) . . . . 
Loodra (atorlii)O) . 25 15 
Oarmaoia (marchi), . 122 87 
Austria (coronel 104 87 
Pictroborgo (rubli), 20S 23 
Rumaiiìa tlci) «8 ?8 
Nuova Yok (dollari) . fì 13 
Turchia (lira tui'cho) 20 08 

SOCIETÀ & RE A l t 

contro i danni d'incendio 
Premiata con la Sfed"ffita d'Oro di primn I:UMQ 

all'Eriposizione Naaionalo di Torino 1884, di 
Palermo 1801 e dn qaulìa d'Oro Miuisto-
rìalo all' &8pòsì?,ioDa Generalo Italiana di 
Torino 18B3. 

Sede Sooiaie ia Torino, Via Orfane, N. 6 
(Palazzo proprio) 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari od immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi ara-
ministrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantieuo estranea alla 
speculazione. 

I benoflct sono riversati agli assiou 
rati come risparmi (1). 

La quota annua di assicurazione es. 
senno fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere, agli assicurati, da 
pagarsi entro gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito (3), 

La Entrata sooiali ordinarie sono di 
oltre sei milioni (L. 6:01)0 QOO) 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordi­
nario entrate, è di 'otto milioni tre­
cento ottantaitottemila . trecento qua­
rantadue lire e centesimi sessantatre 
(L. 8 387.342,63), 

eisDllalo JBll'Esrtio.ieoi (12° Esercizio). 
L'utile dell'annata 1901 ammonta 

a Lire 1 693 692,47 
della quali sono destinate ài Soci a 

tìtolo di risparmio, in ragione del 20 
per cento sul premi pagati in e per 
detto anno . . . . L i r e 885 372 40 

alla Riserva statutaria » ' 428 320 07 
al Fondo speciale per 

l'abolizione della riassi­
curazione o 300.000 00 

Valori assicurati al 
31 dicembre 1901 con 
Polizze n. 211368 L, 4 210 8 9 5 . 0 0 0 -
Quoto ad esigere 

por il 1902 . 5.350.000 — 
Proventi dei tondi 

impiegati . » 665.000 — 
Riserva statutaria 

pel 1908 » 8.397.342 63 
Fondo speciale per 

l ' abo l i z i One della 
riassicurazione » 300.000 — 

(1) A tutto il 1901 si sono ripartite 
ai Soci per risparmi L. 14 350 649,29 

(2) A tutto il 1901 si sono pacate 
per 159.405 sinistri L. 71.209.990,56. 

L'AinniiDìStriiiiioaQ 
VITTORIO SCALA 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Sgecialista w le lelatlie iiteme e oenose 

ooniBwIt ias ioni 
ogni giorno dalle ore l i ' / , alle 12'/» 

Piazza Mercatonnovo (S. Giacomo) n, 4. 

CÀSA^DORTA 
Mercatiì?ecciiio H . l - ADPariameDto d'ailiare 

secondo piano. 

D'AFFITTARSI 
Dal primo novenibre.è d'affittarsi fuori 
Porta Cnssignacco casa anche ammc-
blgliata di 5 stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friidi. 

N O N P i t i ' 

FOSFORA uè CALVIZIE 
IVOIN F"1U' 

MALATTIE DEL CUOIO CAPELLUTO 
ooil'uBo del('BO(|ua 

MIGONE 
PROt'UMATA. - INODORA - OD AL PETROIJO 

dichiarata da esimi tnedici vera azione terapeutica. 
Fj'ACQUA CHININA MIGONE, projjaraU con Rintema spooialQ o con m«t«ri« di 

primissima qualitti, po»i(!()o la migliori virtù tArapeutteho, lo quali aottanto tono uti 
poisBDÌe e tecace ngoooratora A<i\ «istemu eapillaro. Rena ò UQ liquido riofroBoante 
o limpido oit iut«raii)0Qta Aotnpoito di «ustaDue vc($dtftli. non oaiobtA \\ colora ddi 
capf̂ l̂i fl no impcdiacB la caduta prematura. Essa lia (luto riiulUti immadìati « sodo 
dìsfacootiRsimi anche q'>audo la caduta glcrnalidra doi capelli era fortiMÌma Tnttì 
coloro chn hanno i cnpolli anni a robtiati dovrebbero para usare l'ACQUA CHlNr*4A 
MIGONE 0 COSI ovitato il pericolo della QVoiitiialB cadala dì easf e di vedorlUmbian^ 
chiro. Un>i «ola upplìcaziono rimuove la forfora a dà ai enpetli un magoìQco loitro, 

A ^ r T E S T A - T O . Stgg. A. Migotie a C, gitano. La loro Acq-ia Chloina 
Migono, Biiflrimontala già pìh volte, la trovo )a migliore «equa d» todfatta'per'ìa 
t09la, poiché IgìoDìcu nel vaio iieiiso o di grato profumo, ò voraiDsoto adatta «gli uai 
attribuitole dair inventoro. Uà bravo e buon parru< chiere no dovrebbe CBBara sempro 
foroito. Tanti rallegramenti e flaliitar^Holì mi profeiKo il loro dav.mo 

liottor GIORGIO OIOyANNINl, Vffic. 5«n.*.. LAfESA, (Roma). 

Si vtinde non a peso ma in fìalo da L. O.T'ESy t.CSO» 3 ed io bottiglie da 
L. 3 .ÓO, S , S.ESO. Per la apedtzione cent. 2'̂  pof le prime duA flale e cont, 80 
pei- lo altre. — Da lutti i FarmaciBli, Droghieri, Profumieri. Deposito generale da 
MlfSOUO o O . , Via Torino, 12, MILANO. 141 

.mm®mm%®9m^m@m^ém®mm®mg^ 01 rifiirintnn ni glutUistn dolio aolobritJk Mfldiclui frti 
(.Ui r iUiis tr» S<iii.%t')r(i li'At'. Murfiifllunn, (Ui'utturn 
ilnUii. Cllnicr. Mf>ilt;-;i i]i OonoTft, n)iB preearh iin" i l 

CARDIOCINETICO MARINONI 
iiol l'nal KIII in.iìu.Ui 11 pr'il. Mit^riìKll^ii'' Atte«tM 
olifl niiosto iirepiirnto aaaulle nailit •eieisicl mio* __^ 
oan t loa a noil'aolno«t oardiaasi ",tie aiisaao si pre- ^ n 
Bntitti nei morbi iittiitl ulib incolKOno ìa persona ^ r 
(l*Bvaiizatn at i l . ~ ll'-)tbtKlÌA ui^iindv L. O.0D — J j 
bott. [ilctviln là. 3 . BO fi-iiiicii ili jinrtu net Regno i ^ f 

DA. G , S E L A I R U r O N I OlItMlCO^PARMAOISTA A 
Direttore Farmarta Ospeilala SAVONA 

MALATTIE 
DI CUORE 
VECCHIAIA 

R. Fapmaoia Zappi - Bologna 
ENRICO VIGNOU, Successore 

Specialità della Ditta 3 

con IQ diIatAzioDÌ dì stomaco e dispepaie, eco. 

Lire l la IIOIIIEIÌS • Ptr posta aìsionsere Lire 1 

' Beatola Popoiare 
50 fogli e 50 buste 

Cent. SO Cent. 
Specialità delle Cartaleria 

lareo fiaFdaseò 
UDINE 

wy 
O R E F I C ^ S i a i . ^ S ^ 
l^icoo e Svariato Assort<mi3nto di 

O R E F I C E R I A - G I O J E L L E R I A 

OROLOGERIA - A R G E N T E R I A / ^ ^ . 
— 8 prizzl il nissUia coiivtnltnza — /^S^i, 

ULTiriE NOVITÀ y ^ / e . » . 
o . 1.,. ,. Zìi % / SI eseguisce 
Specialitcì per resali/^s-x 

d'ogni oi'.casioiu: / ' > ^ ^ 

Incleloril ti' tgn\ genors ^ > ^ 

•qualunque lavoro 
.f ftr d'Oreilsetila 

l ~ MSMOODAMIUI 

««.r.irn..,,, X ^ y ^ ^ m'tjata oi vlsilire (leslo impirlaiite 
....... f.,. X \ J ^ n j j , 2 i ( i m \ m alirii per turiosltJ 8 »l 

irovsri irticgli li sui gusto di lutìl 1 prezzi 
/ ' i S ^ ^ a CBUlzlwil onlaialoslsslim senza eoiifronts. 

^ ^ P I B Z Z S MERGftTONUOVO (eK S. Claoomo) 

o la o x< o <a-S! R I-Si. 

AMARO BARE6GI 
a base dì Ferro-Cliina Rabarbaro 

Premialo con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valetiti autoritii mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dot preparati conaimili, porche • la presODea 
del RABAliUARO oltre d'attivare lo funzioni dello stomaco, d'anmbntare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti-
chezsa originata dal solo FERRO •CHINA, . 

Uso: Un bicchierino priraa doi pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisco ed eccita maravigliosamente l'appetito, Vendesi in tutte le. Far-
macie, Dioghieri e Liquoristi. 

11 Chimico Farmacista UAREGGl è poro l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dolio forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e toa so dei cavalli e buoi. 

•Dirigere lo domande alia D tta 

E. Q. F.lli Bareggi > Padova. 

'r*TI|rtt.-'!?fc'2t»WS^?^'WWi^=--*'rfesifl«pflL*^^^ 

EIM'ICOIII ! ) 1 , » I H (ÌBliSOrot 
[Ino dei più ricercati prodotti per la toilettds è l̂ Àcqua 

di Pìofi dì Gìglio e Golsouiino. La virtù di quest'Acqua 
h prqirio ,'di'lle più uiilevoli Bissa dà slln tinta della 
carila (luuila morbidezza, e quei vellutato che pare qòn ' 
siano cnc dei più bti giorni della giovcùtù o fa sparire 
macchie rosse. QualuD(|ue sifiuora (e quale non lo èf . 
gelosa della purezza dei suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua ilv fiiKlio »i Gelsomino il cui uso di-
V(ìnta orinai arenerjd?.. 

Prozìo; alili ÌKIHU^O»! i* tt '*4<, 
Truvaai vcn.vtii.i '̂fo.'.aM l''-'l'ii'i(.'.Vimouti dal Giuma!» 

IL FSIULI. IMin.i. "In idi» Prefaiturs n. 6. 
^'ijnfi.^r}ì^7i*va^i^ xSiv- ^••ti'-M~»iJrj5#*i>viWU»«.^5-rt^fjrifriJ-»,, i f /z^ i i fesf»* ^ w t o k S - t A ^ - - - V A . < - « 5 ^ i S M X i t t ì ^ ^ ^ 
t^m^ 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
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